
Il Potere dei segreti

La faccia del potere 
irrappresentabile dei nostri 

politici messo a nudo 
dall’inchiesta «Breakfast»

Fonte: Marco Lillo: Il potere dei segreti



I nostri politici messi a nudo
I pubblici ministeri, alla notizia di un reato di una certa 
gravità, ordinano alla forza pubblica le «indagini 
ambientali». In pratica si mettono i telefoni sotto controllo 
e si inseriscono microspie/cimici nelle auto/ luoghi/stanze 
frequentate dall’indagato.

Il PM alla fine diviene depositario di moltissime 
informazioni segrete che tali dovrebbero restare. Da qui 
nasce il potere dei segreti, cioè delle informazioni 
conosciute da pochi, ma che alla fine spesso trapelano.

Ma non tutti i PM tengono chiusa la bocca e quando 
entrano in politica diventano avversari temibilissimi 
perché possono avere informazioni su avversari che altri 
non hanno. 

Quindi no ai PM in politica se non dopo 5 anni di 
aspettativa dalla magistratura. Troppi vantaggi sugli altri.



I nostri politici messi a nudo
L’inchiesta Breakfast e le intercettazioni che seguono, 
pubblicate in aprile 2016 dal giornalista Di Lillo, hanno 
origine nel 2012 dalla DIA di Reggio Calabria in seguito 
all’accusa di riciclaggio emessa contro il tesoriere della 
Lega Francesco Belsito.

L’intercettazione di Belsito porta a intercettare tutte le 
persone con cui l’imputato viene a contatto e via di 
seguito. Alla fine ca 300 telefoni e 500 persone erano sotto 
controllo. Il dossier è di oltre 1.500 pagine.

A parte le specifiche accuse, emergono segreti e scheletri 
nell’armadio di molti politici. Il documento non è stato 
sequestrato. Oggi quindi possiamo parlarne anche noi. 

Per un miglior giudizio di chi ci governa.



I nostri politici messi a nudo
Di chi si «Sparla?»

1. Silvio Berlusconi,

2. Roberto Maroni,

3. Matteo Salvini,

4. Il padre della ex ministra Guidi,

5. Pietro Salini dell’Impregilo,

6. Giovanni Malagò del Coni,

7. Il procuratore Robledo che imperversa su Albertini

8. Domenico Aiello avvocato della Lega,

9. Isabella Votino portavoce «particolare» di Maroni,

10. Flavio Tosi ex leghista con gusti «eccentrici»,

11. E tanti altri che vi stupiranno.
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I nostri politici messi a nudo
Un po’ di antipasto:

• Berlusconi minaccia Maroni che vuol candidare Tosi 
alla presidenza del Consiglio «Tosi è ricattabile 
perché va con uomini che sembrano donne» vedi 
viados,

• Maroni minaccia Bossi perché vuol candidarsi 
contro di lui al congresso della Lega,

• l’ex presidente Inps Mastrapasqua pretende la 
richiesta di archiviazione delle sue accuse; laurea 
falsa, frodi, falso in bilancio «se parlo son dolori»,

• Malagò diventa presidente Coni (comitato. Olimpico 
Nazion. Ita.) grazie al voto che mancava della Lega. 
Come minimo gli sarà riconoscente nominando un 
leghista alla direzione dello stesso Coni.



I nostri politici messi a nudo
• Le telefonate dell’avvocato della Lega Aiello con i 

magistrati più potenti d’Italia; da Pignatone a 
Robledo, a Fusco, a Caselli…

• Le telefonate della Isabella Votino, portavoce di 
Maroni, al capo gabinetto del ministro dell’interno 
per carpire informazioni sulle penali da pagare a 
Impregilo (se il ponte sullo stretto non si facesse).

Insomma in politica spesso il segreto del 
successo è:

1. Avere tante relazioni con chi conta, 

2. Carpire più informazioni possibili, 

3. Utilizzarle in modo strategico-ricattatorio. 



I nostri politici messi a nudo
• Berlusconi che, pur avendo perso l’agibilità politica, 

nel 2013 afferma di voler fare il ministro 
dell’economia, ma invece spera di fare il Capo di 
Stato,

• Maroni che finge di riconoscere l’autorità di Umberto 
Bossi, ma in realtà lo tiene al guinzaglio con la 
«paghetta» di 450 mila € all’anno pagate dai cittadini,

• Isabella Votino che, fedelissima di Maroni, frequenta 
Berlusconi che la paga il doppio per essere informato 
su cosa fa Maroni,

Le penali di Impregilo per il mancato ponte sullo Stretto, 
che non sono difese dalla corrente siciliana del Ncd, 

come parrebbe logico, ma dalla Lega stessa.



Il Cavaliere e il Quirinale
Dalle intercettazioni Breakfast emerge infatti la 
caparbietà con cui Berlusconi avrebbe voluto, senza 
guardare in faccia nessuno, la carica di Capo dello 
Stato, e che ci sia andato molto vicino, grazie a una 
partita sporca, giocata con la massima scorrettezza.

• Minaccia di sputtanare sui suoi giornali l’abitudine 
del leghista Tosi di andare a Viados. Tosi era 
candidato della lega per la presidenza del Consiglio 
e avrebbe potuto fare ombra al disegno di 
Berlusconi. Dopo queste minacce, il Tosi sparisce dai 
radar e dalle comparsate tv. Fonda il partito «FARE»

• A Berlusconi per esser nominato Capo dello Stato 
sarebbero bastati i voti di Tabacci e del Svp.



Il Cavaliere e il Quirinale
Dopo le elezioni del 2013:

• la coalizione Pd alla Camera prende 10.049.000 voti e 
il 54% dei deputati;  

• FI: 9.923.600 voti, cioè ca. 126 mila voti in meno.

• Il centro democratico di Tabacci prende 167mila voti 
e Svp 146 mila (erano in coalizione col Pd)

• Se uno dei due fosse passato con FI, Berlusconi oggi 
avrebbe avuto 340 deputati e 120 senatori che forse 
avrebbero portato al Quirinale o lui (riabilitato) o il 
fido Gianni Letta. Per questo Berlusconi ha usato 
tutte le intimidazioni contro il Carroccio (Tosi) perché 
si mettesse in coalizione con FI minacciando la 
macchina del fango stile Boffo. 



I politici a nudo: Il Cavaliere e il Quirinale

La prova: il 30/12/2012 Berlusconi telefona alla Votino 
(portavoce di Maroni) e gli prospetta il suo piano:

• Se Maroni (la Lega) si mette in coalizione con me, io 
sblocco l’appoggio di Maroni alla Presidenza della 
regione Lombardia: do ut des.

• La Votino convince Maroni e il 7/1/ 2013 Berlusconi 
esce con un comunicato: «questa notte ad Arcore è 
stato siglato l’accordo politico con la Lega».

• Se alle urne FI e Lega si fossero presentati separati 
avrebbero preso meno voti del totale coalizione.

Senza la Votino, Bersani avrebbe avuto la maggioranza 
anche al senato e Renzi sarebbe rimasto sindaco di 

Firenze.



I rapporti fra politici e stampa
Delle abitudini di Tosi Verona ne è al corrente, ma è
ritenuto un buon sindaco e i veronesi pensano che certi 
vizietti siano affari privati.

Tuttavia un dischetto che riprende un incontro di Tosi con 
un Viados percorre strade ricattatorie. La storia finisce in 
segreto fra accuse e diffamazioni finché la prova non 
scompare del tutto grazie all’intervento di personaggi di 
«rilievo». Tosi ha finito la sua carriera?

Il 25/02/2014 l’avvocato di Maroni, Aiello, telefona al 
direttore di Panorama Mulè (gruppo Berlusconi) e gli 
riferisce che Cota, Presidente del Piemonte, ha preparato 
un dossier su Renzi. A settembre 2014 su Panorama esce 
un rapporto sui guai giudiziari delle società della famiglia 
Renzi.



Il ricatto leghista
• Perché Bossi non attacca mai fino in fondo Roberto 

Maroni?

• Perché Matteo Salvini non si costituisce parte civile 
contro il truffatore Belsito per aver rubato 40 milioni € 
di rimborsi elettorali facendo affari (sembra) con la 
Ndrangheta?

• Le conversazioni telefoniche del 2013 svelano un 
brutto gioco di ricatti e aiutano a decifrare anche il 
dibattito politico più recente.

• Il 16 febbraio 2016 i Carabinieri, su «soffiata», 
arrestano il Presidente della Commissione sanità della 
Lombardia Fabio Rizzi ex braccio destro di Maroni.



Il ricatto leghista
• Bossi, cacciato proprio da Maroni, causa scandali, non 

perde la ghiotta occasione per sparare a zero contro il 
Bobo, ma il giorno dopo si rimangia tutto. Infatti, dalle 
intercettazioni si viene a sapere che Maroni e Salvini
passano a Bossi come regalia 450 mila euro anno che 
sono soldi degli elettori. 

• E la costituzione di parte civile di Salvini contro 
Belsito? «Sono cose passate, se ne occupano gli 
avvocati, non la politica» ha dichiarato Salvini.

• Peccato; Belsito con i soldi rubati alla Lega ha intestato 
alla madre 90enne un bar a Genova, alcuni locali 
notturni a Carrara, una grande discoteca nel levante 
ligure e una famosa gelateria. Peccato per Salvini.



Il cerchio magico di Moroni
• L’avvocato di Maroni è un certo Aiello, calabrese con 

studio in corso Matteotti a Milano che fa «coppia» con 
la Votino. Ora torniamo indietro:

• Nel luglio 2009 la procura indaga Maroni per 
finanziamento illecito dalla Mythos, (60 mila€ a lui e 
alla Votino). L’allora ministro dell’interno si affida ad 
Aiello che ottiene archiviazione e un buon trattamento 
da parte dei cronisti giudiziari coi quali Aiello trattiene 
rapporti confidenziali.

• In seguito, nel 2010, Aiello acquista un peso nel cerchio 
magico di Maroni tanto che fa in modo che il tesoro 
della Lega venga spostato dall’Unicredit e «nascosto» a 
suo nome nella banca Sparkasse di Bolzano.



Il cerchio magico di Moroni
•Per capire come funzionino i rapporti Isabella Votino-

Aiello – Maroni- è utile seguire una intercettazione:

•Questa è la sintesi: Maroni racconta a Votino che sta 
cercando un appartamento arredato a Milano. Votino 
sta lasciando l’appartamento di torre Velasca a 2.200 € 
mese (prezzo di favore) e glielo propone. Maroni però 
rifiuta di intestarsi l’appartamento e farlo pagare alla 
Lega perché «questo verrebbe fuori» e insiste perché la 
Votino trovi una terza persona intestataria in modo che 
nulla trapeli.

• Sintesi: l’appartamento diventa una foresteria per 
Maroni, ma se lo intesta lo stesso avv.Domenico Aiello. 
Tutto a posto. Peccato veniale che però esige compensi.



Il cerchio magico di Moroni
• Così Aiello viene ricompensato. Sette mesi dopo le 

elezioni, Aiello stesso ha l’incarico di rappresentare la 
Lombardia parte in causa contro Roberto Formigoni per 
il caso della Fondazione Augeri San Raffaele.

• Aiello ottiene ancora altri incarichi per oltre 200mila €

• Ma non basta: Aiello è scelto da Maroni come 
consigliere d’amministrazione di Expo SpA. E ancora nel 
gennaio 2014 riceve dal gruppo ferrovie nord due 
incarichi di assistenza legale. Milioni insomma.

• E chiaro che quando Aiello chiama anche i magistrati, 
chi sta dall’altre parte del filo, sa di parlare con l’uomo 
più vicino: prima al ministro degli Interni, poi al 
Segretario della Lega e poi al Presidente Lombardia.



Intreccio fra politica e magistratura
• Nel 2013 Alfredo Robledo è procuratore aggiunto a 

Milano. Vanta l’unica condanna di Berlusconi per frode 
fiscale; è l’accusatore di Belsito, oscura vicenda che 
azzererà la leadership di Bossi; è anche protagonista di 
uno scontro col suo capo Bruti Liberati. Quindi agli 
occhi della gente è un procuratore tutto d’un pezzo.

• Eppure Robledo grande accusatore di Albertini, nelle 
intercettazioni, si lascia coinvolgere dalle manovre di 
Aiello.

• Dalle conversazioni emergono gli opachi rapporti fra 
magistratura e politica che, col CSM per 1/3 di nomina 
politica, decidono sulla giustizia, leggi, e anche sulla 
nomina degli stessi magistrati.



Intreccio fra politica e magistratura
• Fra il 2012 e il 2013 Robledo denuncia Albertini per 

diffamazione (Albertini ha sempre tenuto a sfidare 
Maroni in Lombardia). L’ex sindaco, con un esposto al 
CSM chiedeva conto di tre casi giudiziari che giacevano 
negli uffici del Pm Robledo senza esser portati avanti.

• Robledo si offende e Albertini viene condannato a 
pagare i danni. Per evitarli Europarlamentare, ex 
sindaco di Milano, invoca l’immunità.

• Maroni è candidato alle elezioni regionali contro 
Albertini e gli farebbe comodo una condanna 
dell’avversario.  Ma così non accade ( Albertini, si fa 
eleggere prima da Monti, poi, Monti tramontato, 
passa senatore nel Ncd per «legittima difesa»).



Intreccio fra politica e magistratura
• Il 18/12 2012 Aiello chiama Salvini e gli svela i nomi 

dei consiglieri regionali avversari accusati di 
«rimborsopoli». Aiello ha le informazioni da Robledo.

• Il 29 gennaio 2013 le agenzie di stampa pubblicano i 
primi nomi di una ventina di consiglieri regionali di Idv, 
Pd, Sel accusati di peculato.

• Aiello conseguentemente invia un messaggio di elogi a 
Robledo: «uomo di parola, grande magistrato»…

• Il Csm alla fine punirà Robledo alla perdita di 6 mesi di 
anzianità, e l’allontanamento da Milano con la nomina 
di procuratore aggiunto a Torino.

• E’ del 21/3/17 la richiesta dei pm di Brescia di 
processare Robledo per l’ipotesi di abuso d’ufficio.



Aiello e Mastrapasqua
Chi ricorda Mastrapasqua forse non può sapere che era 
stato scelto da Berlusconi come Presidente Inps perché 
amico di Gianni Letta. Poi, quando si scopre che ha 24 
incarichi in altrettanti consigli di amministrazione, e che 
alcune cariche «scottano», viene rimosso dal Letta 
Enrico.

Le accuse, a parte la falsa laurea, sono:

1) che ha affidato senza gara ad amici chiacchierati 
come Romeo la gestione di 13mila palazzi Inps, 

2) che, come Amministratore dell’ospedale israelitico 
dell’Isola Tiberina, ha truffato lo Stato per aver 
gonfiato o falsificato le cartelle cliniche per ottenere 
indebiti rimborsi dalla regione.





Aiello e Mastrapasqua
Mastrapasqua si sceglie Aiello come difensore e 
pretende che lo stesso Aiello telefoni al Procuratore 
Generale Pignatone (un galantuomo venuto da Palermo  
dopo aver fatto catturare Provenzano) per far archiviare i 
procedimenti a suo carico «Io sono stato il Presidente 
dell’Inps che erogava pensioni a una ventina di milioni di 
Italiani» E allora cosa vuol dire? Due elementi da notare:

1) L’arroganza di Mastrapasqua truffatore che «pretende 
che la Procura chiuda un fascicolo su di lui (nessuno mi 
può giudicare!) 2) La sfacciataggine di Aiello che fa vari 
tentativi convinto di poter soddisfare il cliente. Infatti 
Aiello deposita la sua memoria difensiva che con 
Pignatone, non servirà a nulla.



Aiello e Mastrapasqua
L’8 ottobre 2013 Aiello chiama Mastrapasqua e lo 
assicura del buon esito dell’archiviazione.

Mastrapasqua è tranquillo.

Il 28 ottobre 2013 Mastrapasqua chiede al tribunale di 
Roma il suo certificato di carichi pendenti e scopre di 
essere indagato per truffa. Altro che archiviazione!

Il primo febbraio il Fatto Quotidiano pubblica che la 
laurea in economia di Mastrapasqua è fasulla perché lo 
stesso aveva falsificato l’esito di alcuni esami mai dati.

Nel frattempo il Capo del Governo Letta lo sfiducia e il 21 
ottobre 2015 Mastrapasqua finisce ai domiciliari per 
falso e truffa aggravata. Mai che un potente si faccia 
qualche giorno di galera!



Il pasticciaccio della ministra Guidi
Ogni avvocato o commercialista farebbe carte false pur 
di diventare commissario straordinario. Per le grandi 
aziende si guadagna: 32 milioni per Bondi dalla Parmalat; 
1,2 milioni per Francesco Ruscigno per pochi mesi alla 
Burani Fashion Group.

Nulla di strano che Aiello Avvocato di C.Destra lo ottenga 
dalla ministra Guidi capitata  in un Governo di C.Sinistra? 

L’incarico gli viene affidato per la Geo Ambiente che 
opera per servizi ecologici in Sicilia e in Calabria.

Strano però che l’incarico non gli venga dato dalla Guidi, 
ma da suo padre Adalberto, Presidente della Ducati 
Energia e già vice Presidente di Confindustria.



Il pasticciaccio della ministra Guidi
Poco dopo la ministra Federica Guidi si è dimette, 
travolta da un'intercettazione in cui - parlando con il 
suo compagno Gianluca Gemelli - gli garantiva il via 
libera a un emendamento alla legge di Stabilità che 
andava incontro ai suoi interessi imprenditoriali.

Federica Guidi, su questa sporca storiaccia triangolare 
che coinvolgeva lei, suo padre, e Aiello, non parla. E 
anche i media, pagati, tacciono. Escluso il Fatto.

Dal ministero fanno tardivamente sapere che Aiello 
aveva tutti i requisiti per ricoprire l’incarico di 
Commissario. 

Infatti solo dopo pochi mesi si è dimesso. 



Malagò e la presidenza CONI grazie alla Lega

Giovanni Malagò, oggi Presidente del Coni, a Roma  
personaggio ricco e famoso, vende Ferrari e Bmw, è 
falsificatore di lauree fasulle e tombeur de femmes. 
Ecco perché il pariolino romano stringe con Maroni:

• Malagò deve convincere 76 grandi elettori a scegliere 
lui anziché il suo avversario Pagnozzi,

• Fra i 76 voti c’è quello di un assessore leghista di Bg,

• Malagò telefona alla Votino per avere il voto leghista

• « io valgo almeno il 5% del PIL perché ho 5 Ml di 
tesserati» insiste Malagò con la Votino e, «se la Lega 
mi dà il voto, io nomino segretario uno dei vostri»

Malagò è diventato Presidente del Coni.



Sintesi
Quale è il filo che lega Berlusconi, Robledo, Isabella 
Votino, Malagò (nominato con l’appoggio della Lega), 
Mastrapasqua, Maroni?

La risposta la dà Aiello intervistato dal Sole 24 ore.: «le 
relazioni e l’utilizzo strategico delle informazioni»

Grazie alle relazioni con Robledo, Aiello riesce a sapere 
informazioni sui derivati trattati da Albertini che poi il 
suo amico Maroni avrebbe potuto «azzannare» per la 
corsa alla Regione Lombardia.

Come fa Isabella Votino quando chiama il Capo 
Gabinetto del ministro dell’interno per carpire il segreto 
blocca penali sullo stretto, da riferire a Impregilo, il più 
importante costruttore Italiano, che poi gliene sarà grato.



Sintesi
Cosa ci insegnano le intercettazioni breakfast? 

• Che le carriere e il successo dei personaggi sul teatro 
della Politica dipendono in gran parte dalle relazioni 
segrete e trasversali con chi «conta».

• Come funziona in gran parte il potere politico.

La forza della Massoneria è sempre stata quella di creare 
rapporti trasversali e segreti utili per far carriera, 
ottenere appalti, prestiti, assunzioni, favori.

La rete dei contatti trasversali è una delle vere ragioni del 
successo dei vari Malagò o Mastrapasqua.

L’unico antidoto al relazionismo è innalzare il livello di 
mediocrità della nostra classe dirigente. Difficilissimo!


